
Cass. pen., Sez. IV, Sentenza, 27/09/2016, n. 53356 (rv. 268682) 

Ai fini dell'ammissibilità al gratuito patrocinio l'autocertificazione dell'istante ha valenza probatoria e il 
giudice non può entrare nel merito della medesima per valutarne l'attendibilità, dovendosi limitare alla 
verifica dei redditi esposti e concedere in base ad essi il beneficio, il quale potrà essere revocato solo a seguito 
dell'analisi negativa effettuata dall'intendente di finanza, cui il giudice deve trasmettere copia dell'istanza 
con l'autocertificazione e la documentazione allegata. (Annulla senza rinvio, App. Messina, 23/02/2016) 


